
L
a preoccupazione mag-
giore degli esponenti di
centrodestra, in questi
giorni di post bliz cortie-
nese, sembra essere quel-

la di mostrarsi rigorosi nei confronti
dei «furbetti del suv», nell’immagi-
nario collettivo allignanti per la
maggior parte in quella parte politi-
ca ma, allo stesso tempo e per la me-
desima ragione, di essere altrettan-
to rigorosi e preoccupati per le re-
centi iniziative degne di uno «stato

di polizia». Che tale sarebbe stata
quella di Cortina per i seguaci di Ber-
lusconi, su questo argomento di
nuovo in sintonia con la Lega, preoc-
cupati di salvaguardare gli interessi
di una platea elettorale già disorien-
tata ma anche di non mostrarsi di-
fensori, in tempi di crisi economica
così accanita, di chi dovrebbe pas-
sarsi una mano sulla coscienza e poi
usare l’altra per aiutare il Paese a
non finire nel baratro.

Inesorabile è arrivata la
“lezione” di Daniele Capezzone, vo-
ce del Pdl che, sorvolando sul fatto
che il partito che rappresenta è stato
al governo per otto anni dei dieci tra-
scorsi e da diciassete in scena, ha
dettato la ricetta per «una lotta

all’evasione con metodi liberali e
non con strumenti illiberali» che si
fa «abbassando le tasse, rendendo
scaricabili molte spese o attraverso
concordati fiscali, cose molto diver-
se dai condoni» che pure al Cavalie-
re erano assai cari tanto da farne un
grande uso.

Mani avanti anche da Maurizio
Gasparri per cui «la lotta all’evasio-
ne fiscale è un dovere ma va condot-
ta a 360 gradi con equilibrio». Come
avrebbe fatto il governo Berlusconi
cui «ci sono fatti concreti da attribui-
re» come gli «undici miliardi di eva-
sione recuperati nel 2011 e altret-
tanti nel 2010». «Nessun sensazio-
nalismo nel passare dalle parole ai
fatti», ha sollecitato Ignazio La Rus-
sa, ribadendo, anche lui, che il go-
verno precedente aveva ben chiaro
che la lotta all’evasione era una prio-
rità. Leggi varate in gran parte dal
centrodestra quelle che vengono
usate dall’Agenzia delle Entrate e
da Equitalia ricorda il Pdl Giuliano
Cazzola, ma bisogna preoccuparsi
del fatto che «nell’opinione pubbli-
ca si sta diffondendo un clima co-
munque ostile alle condizioni di be-
nessere economico, come se fosse in
ogni caso un disvalore anche quan-
do è la conseguenza di un lavoro
onesto e di un’assoluta trasparenza
fiscale». Non vuole passare per quel-
lo che difende chi non paga le tasse
Maurizio Lupi, vicepresidente della
Camera ma mette in guardia sulla
«sensazione del Grande Fratello, in
cui lo Stato invade tutto che è un ri-
schio a cui stare attenti». «Tolleran-
za zero nei confronti degli evasori»
rincara la dose il governatore del Ve-
neto, il leghista Luca Zaia che per
non venir meno allo stile della casa,
invita a fare un blitz sul modello Cor-
tina «anche al Sud, dove l’evasione
è molto più elevata che al Nord».

E’ tornata sull’argomento anche
Daniela Santanchè, paladina della
prima ora della battaglia a favore
dei frequentatori di Cortina e della
cittadina ampezzana che arriva ad
ipotizzare un esodo di massa verso
Sankt Moritz. «Capisco che i mem-
bri di questo governo la amano di
più e la frequentano ma la ricchezza
non va criminalizzata». Intanto lei
ha già dovuto mettere mano al por-
tafoglio perché gli inesorabili vigili
di Courmayeur hanno multato il
Suv dell’ex sottosegretario per divie-
to di sosta. Che tempi. ❖
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Silvio
Berlusconi /2
«L’evasione di
chi paga il 50
per cento dei

tributi non l’ho inventata
io. È una verità che esiste,
un diritto naturale che è
nel cuore degli uomini».

Daniela
Santanchè
«Non è
criminalizzando
la ricchezza che

si combatte l’evasione.
Solidarizzo con Cortina
danneggiata
dalla demagogia»

Maria Stella
Gelmini
«In Italia
purtroppo la
ricchezza è

considerata un male, la
persona benestante un
evasore. Si alimenta
l’invidia sociale»

Andrea
Franceschi
«Dalle verifiche
è emerso che
i dati forniti

dall’Agenzia delle Entrate
sono stati manipolati
per giustificare un’azione
da stato di polizia»

Silvio
Berlusconi /1
«Se lo Stato mi
chiede il 50%,
sento che è una

richiesta scorretta e mi
sento moramente
autorizzato ad evadere (le
tasse)per quanto posso».

Sulle liberalizzazioni: «Saranno equilibrate e pragmatiche ma non timide». L’abbraccio con Prodi

Il Pdl resta all’attacco
«Ricchi criminalizzati»
Da Capezzone a Gasparri, da La Russa a Santanché, tutti
ripetono la litania del capo: «Questi blitz da Stato di polizia»

È così che il Pdl
la pensa sull’evasione

Delrio: Imu
agli enti
locali

Superareilpattodistabilitàelasciarel'Imuaglienti locali.Èquantochiedealgoverno,
ilsindacodiReggioEmiliaepresidentedell'Anci,GrazianoDelrioche, inmattinata,haaccol-
to il presidente del Consiglio. «I sindaci dovranno spiegare ai cittadini i sacrifici richiesti e
salvare i servizi loro dovuti. Chiediamo però chiedendosempre più autonomia e rispetto».
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